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PREMESSE 
 
Il principio contabile applicato n. 4/2 concernente la programmazione di bilancio statuisce che la 
programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro 
le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale 
predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo 
economico e civile delle comunità di riferimento. Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle 
compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, 
richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, 
si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e 
piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della 
finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 
Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
La programmazione si attua nel rispetto dei principi contabili generali contenuti nell'Allegato 1 del D. Lgs. 
118/2011 "Principi generali o postulati". In particolare, in questa sede, si richiama l'attenzione al principio 
generale della coerenza, che prevede che "occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la 
programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La coerenza implica che 
queste funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse collegati, siano strumentali al perseguimento dei 
medesimi obiettivi. Il nesso logico infatti deve collegare tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e 
consuntivi, siano essi di carattere finanziario, o anche economico patrimoniale, siano essi descrittivi e 
quantitativi, di indirizzo politico ed amministrativo, di breve o di lungo termine. La coerenza interna implica: 
- in sede preventiva, che gli strumenti di programmazione pluriennale e annuale siano conseguenti alla 
pianificazione dell'ente; 
- in sede di gestione, che le decisioni e gli atti non siano in contrasto con gli indirizzi e gli obiettivi indicati negli 
strumenti di programmazione pluriennale e annuale e non pregiudichino gli equilibri finanziari ed economici; 
- in sede di rendicontazione, che sia dimostrato e motivato lo scostamento fra risultati ottenuti e quelli attesi. 
[...]". 
Ciò detto anche in linea al principio di continuità, che "[...] si fonda sulla considerazione che ogni sistema 
aziendale, sia pubblico sia privato, deve rispondere alla preliminare caratteristica di essere atto a perdurare 
nel tempo [...]". 
 
Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. Il DUP 
costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 
necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 
luglio di ciascun anno. Il Documento Unico di Programmazione (DUP) è il nuovo documento di pianificazione 
di medio periodo per mezzo del quale sono esplicitati indirizzi che orientano la gestione dell’Ente per un 
numero di esercizi pari a quelli coperti dal bilancio pluriennale. Nell’ambito dei nuovi strumenti di 
programmazione degli Enti locali il DUP permette l’attività di guida strategica ed operativa. Considerati i 
bisogni della collettività amministrativa (famiglie, imprese, associazioni, ecc.) e le capacità disponibili in 
termini di risorse umane, strumentali e finanziarie, l’Amministrazione espone, in relazione ad un dato arco di 
tempo futuro, cosa intende conseguire (obiettivi) in che modo (azioni) e con quali risorse (mezzi). 
Il DUP si qualifica come un “momento di scelta” in quanto, determinata la molteplicità dei bisogni da 
soddisfare e la scarsità delle risorse, indice l’organo politico ad operare le necessarie scelte e stabilire i 
correlativi vincoli affinché si possano conseguire le finalità poste, impiegando in modo efficiente ed efficace i 
mezzi disponibili. Il DUP è quindi lo strumento che permette per l’attività di guida strategica ed operativa degli 
enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 
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organizzative. Il DUP costituisce, inoltre, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei 
documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Nell’ambito dei nuovi strumenti di programmazione degli Enti locali il DUP permette l’attività di guida 
strategica ed operativa. Considerati i bisogni della collettività amministrativa (famiglie, imprese, associazioni, 
ecc.) e le capacità disponibili in termini di risorse umane, strumentali e finanziarie, l’Amministrazione espone, 
in relazione ad un dato arco di tempo futuro, cosa intende conseguire (obiettivi) in che modo (azioni) e con 
quali risorse (mezzi). 
Il DUP si qualifica come un “momento di scelta” in quanto, di fronte alla molteplicità delle classi di bisogno 
da soddisfare e data, contemporaneamente e per definizione, la scarsità delle risorse, spetta all’organo 
politico operare le necessarie selezioni e stabilire i correlativi vincoli affinché, negli anni a venire, si possano 
conseguire le finalità poste, impiegando in modo efficiente ed efficace i mezzi disponibili. 
Il DUP costituisce, dunque, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, 
il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un 
orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del 
bilancio di previsione. 
Per gli enti con popolazione fino a 2000 abitanti (come previsto dal Decreto interministeriale del 18 maggio 
2018) è consentito redigere il Documento Unico di Programmazione semplificato (DUP) in forma 
ulteriormente semplificata, attraverso l’illustrazione delle spese programmate e delle entrate previste per il 
loro finanziamento, in parte corrente e in parte investimenti. L’allegato 4/1 al D. Lgs. 118/2011 al punto 8.4.1. 
prevede che anche gli enti con popolazione fino ai 2.000 abitanti possono utilizzare, pur parzialmente, la 
strutture di documento di programmazione semplificata riportata all’esempio n.1 dell’appendice tecnica. 
La stesura del documento unico di programmazione del Comune di Grimacco seguirà l'integrale struttura del 

modello proposto, considerando che la sua adozione garantisce la correttezza formale e sostanziale del 

principio contabile applicato 4/1. 
 
La stesura del Documento Unico di Programmazione per i Comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti 
prevede nella parte SeS (Sezione Strategica) di definire il quadro strategico dell’ente, che declina le linee 
programmatiche di mandato, anche in coerenza con le linee di indirizzo della programmazione regionale e 
tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale 
in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall’Unione Europea. 
 
OBIETTIVI INDIVIDUATI DALLA PROGRAMMAZIONE NAZIONALE 
Il Documento di economia e finanze e la nota di aggiornamento sono consultabili al link: 
https://www.mef.gov.it/documenti-pubblicazioni/doc-finanza-pubblica/index.html#cont2 
Il DEF 2022 approvato dal Consiglio dei Ministri del 6 aprile, e trasmesso al Parlamento il 7 aprile, tiene conto 
del peggioramento del quadro economico determinato da diversi fattori, in particolare l’invasione 
dell’Ucraina da parte della Russia, l’aumento dei prezzi dell’energia, degli alimentari e delle materie prime, 
l’andamento dei tassi d’interesse e la minor crescita dei mercati di esportazione dell’Italia. Tali fattori sono 
oggi tutti meno favorevoli di quanto fossero in occasione della pubblicazione della Nota di aggiornamento al 
DEF (NADEF) nello scorso settembre. 
La Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza presentata al Consiglio dei ministri il 4 
novembre rileva come “le tendenze recenti dell’economia siano state più positive del previsto, giacché nel 
terzo trimestre il PIL è aumentato dello 0,5 per cento sul periodo precedente, portando la crescita acquisita 
per quest’anno (sulla media dei dati trimestrali) al 3,9 per cento. Inoltre, mentre l’inflazione al consumo è 
purtroppo aumentata, il prezzo all’ingrosso del gas naturale è recentemente sceso sia a livello europeo, sia, 
in maggior misura, sul mercato italiano, così da implicare un temporaneo sollievo all’economia nell’immediato 
futuro. D’altra parte, le aspettative di imprese e famiglie, e le stime dei previsori domestici e internazionali 
sul futuro andamento dell’economia, sono notevolmente peggiorate. Il rischio di una flessione del ciclo è 
accresciuto dai corposi rialzi dei tassi-guida da parte delle principali banche centrali in risposta ai dati 
dell’inflazione, i quali impattano sui bilanci delle famiglie e dell’imprese. In base a tal i premesse è risultato 
inevitabile aggiornare non solo il quadro macroeconomico programmatico e di finanza pubblica per il 2022-
2025, ma anche la previsione tendenziale su cui esso si basa. La previsione di crescita del PIL nello scenario 
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tendenziale a legislazione vigente è stata rivista al rialzo per il 2022, da 3,3 per cento a 3,7 per cento, mentre 
quella per il 2023 è stata ridotta dallo 0,6 per cento allo 0,3 per cento. Le previsioni per i due anni successivi 
sono invece rimaste invariate e sono pari, rispettivamente, all’1,8 per cento e all’1,5 per cento. L’impennata 
dell’inflazione a cui si è recentemente assistito, insieme all’aggiornamento delle variabili esogene, ha portato 
a rivedere al rialzo anche il deflatore del PIL, con il risultato che i livelli di PIL nominale previsti per il 2022 e 
per i prossimi anni sono più elevati rispetto alla previsione di settembre, con ricadute positive sulle proiezioni 
di finanza pubblica. Le nuove stime del deficit tendenziale risultano coerenti a quelle della NADEF di 
settembre relativamente al 2022 e al 2023, con l’indebitamento netto previsto pari, rispettivamente, al 5,1 
per cento del PIL e al 3,4 per cento del PIL. Vengono invece riviste lievemente al rialzo le previsioni di deficit 
per il 2024, dal 3,5 al 3,6 per cento del PIL, e per il 2025, dal 3,2 al 3,3 per cento, a causa soprattutto di 
maggiori oneri per interessi sul debito pubblico causati dal recente rialzo dei rendimenti di mercato. Per 
quanto i prezzi dell’energia siano recentemente diminuiti, essi restano a livelli assai elevati e vi è il rischio di 
una nuova impennata durante i mesi invernali. Inoltre, l’approvvigionamento di gas dell’Italia si basa 
principalmente su flussi di importazione soggetti a rischi di varia natura nell’attuale contesto geopolitico. In 
tale quadro, l’obiettivo prioritario del Governo non poteva che confermarsi quello di limitare quanto più 
possibile l’impatto del caro energia sui bilanci delle famiglie, specialmente quelle più fragili, nonché di 
garantire la sopravvivenza e la competitività delle imprese italiane sia a livello globale sia nel contesto 
europeo, anche in considerazione dei corposi interventi recentemente annunciati da altri Paesi membri 
dell’Unione europea e non solo. Ed ecco perché il Governo ha deciso di confermare l’obiettivo di deficit per il 
2022 del DEF pari al 5,6 per cento del PIL e di utilizzare una quota maggioritaria del risultante spazio di 
bilancio, quantificabile in poco più di nove miliardi, a copertura di nuove misure di mitigazione del costo 
dell’energia, quali la riproposizione dei crediti di imposta a favore delle imprese e il taglio delle accise sui 
carburanti fino al 31 dicembre. Per quanto concerne la manovra 2023-2025, in considerazione dell’elevata 
incertezza del quadro economico e della necessità di continuare a contrastare il caro energia, il Governo ha 
deciso di richiedere con la Relazione che accompagna il presente documento l’autorizzazione del Parlamento 
a fissare un nuovo sentiero programmatico per l’indebitamento netto della PA. I nuovi livelli programmatici 
di deficit in rapporto al PIL sono posti al 4,5 per cento per il 2023, al 3,7 per il 2024 e al 3,0 per cento per il 
2025. Le risorse della manovra netta saranno impiegate per il contrasto al caro energia nei primi mesi del 
2023. L’andamento dei prezzi energetici e il loro impatto su imprese e famiglie saranno monitorati su base 
continuativa nei primi mesi del 2023. Al più tardi in occasione della predisposizione del prossimo DEF, si 
valuterà se sussista l’esigenza di ulteriori interventi di calmierazione delle bollette e di aiuti a imprese e 
famiglie, e si definiranno le modalità di finanziamento di tali interventi. Nello scenario programmatico il tasso 
di crescita del PIL reale risulta pari allo 0,6 per cento nel 2023, per poi passare all’1,9 per cento nel 2024 e 
all’1,3 per cento nel 2025. Rispetto alla stima a legislazione vigente, la migliore crescita nel 2023 è 
principalmente trainata dai consumi delle famiglie che, favoriti da un aumento del reddito disponibile 
nominale e dall’attenuazione dell’inflazione al consumo indotta dalle misure di calmierazione dei prezzi, si 
espandono dell’1,0 per cento nel 2023 e dell’1,6 per cento nel 2024.” 
 
 
OBIETTIVI INDIVIDUATI DALLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE 
Il 28 novembre 2022 è stata avviata la sessione di bilancio regionale 2023. Al seguente link è possibile 
accedere al sito regionale dedicato: 
https://www.consiglio.regione.fvg.it/cms/home/notizie/article/Sessione-di-Bilancio-2023-00001/ 
 
Con Legge Regionale n. 17 del 14/11/2022 è stata Istituita l’Imposta locale immobiliare autonoma (ILIA), ai 
sensi dell' articolo 51, comma 4, della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della 
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia). L’imposta sostituisce nel territorio regionale, a decorrere dall'1 
gennaio 2023, l'imposta municipale propria (IMU) di cui all' articolo 1, comma 738, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022). 
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OBIETTIVI INDIVIDUATI DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE - LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 2019-
2024. 
ALLEGATO A C.C. N. 19 DEL 10.6.2019 
A seguire si riportano le linee programmatiche di mandato, che saranno sviluppate nel periodo di riferimento, 
in coerenza con gli indirizzi e le strategie di Governo e regionali. 
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PARTE PRIMA 
ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELL’ENTE 

 
1. RISULTANZE DEI DATI RELATIVI ALLA POPOLAZIONE, AL TERRITORIO ED ALLA SITUAZIONE SOCIO 
ECONOMICA DELL’ENTE 
 
Risultanze della popolazione 

La popolazione totale residente nel Comune di Grimacco alla data del 01/01/2022 è pari a 293 abitanti. La 
tabella a seguito riportata i dati di maggior interesse. 
 

Popolazione legale al censimento del 2011 n. 374 

Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente n. 306 

Di cui maschi n. 146 

Di cui femmine n. 160 

Di cui in età prescolare (0/5 anni) n. 3 

Di cui in età scuola dell’obbligo (7/16 anni) n. 17 

Di cui in età adulta (30/65 anni) 134 

Di cui oltre 65 anni 114 

 
 

Nati nell’anno 2021 3 

Deceduti nell’anno 2021 7 

Saldo naturale: +/- -4 

Immigrati nell’anno 2021 9 

Emigrati nell’anno 2021 -18 

Saldo migratorio: +/- -9 

Saldo complessivo naturale + migratorio: +/- -13 

Popolazione massima insediabile come da strumento 
urbanistico vigente 

 

 
 
Risultanze del territorio 

 

Superficie Kmq Kmq 16 

Risorse idriche:  

Laghi 0 

Fiumi 4 

Strade  

Autostrade km 0 

Strade extraurbane Km 6 

Strade urbane Km 29 

Strade locali Km 38 

Itinerari ciclopedonali Km 0 
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Piano regolatore PRGC adottato SI – Deliberazione Consiglio comunale n. 51/1997 

Piano regolatore PRGC approvato SI – Deliberazione Consiglio comunale n. 30/2000 

Piano edilizia economica popolare PEEP NO 

Piano insediamenti produttivi SI – Deliberazione Consiglio comunale n. 38/1984 

Altri strumenti urbanistici NO 

 
Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

 

Anno 2021 

Asili nido con posti n. 0 

Scuole dell’infanzia con posti n. 0 

Scuole primarie con posti n. 0 

Scuole secondarie con posti n. 0 

Strutture residenziali per anziani n. 0 

Farmacie comunali n. 0 

Depuratori acque reflue No 

Rete acquedotto Km 15 (mista) 

Aree verdi, parchi e giardini Kmq  - 

Punti luce pubblica illuminazione n. 289 

Rete gas Km 0 

Discariche rifiuti n. 0 

Mezzi operativi per gestione del territorio n. 4 

Veicoli a disposizione n. 2 

Altre strutture - 

 
Nella tabella a seguire riportata si evidenziano i dati relativi al Comune di Grimacco alla data del 31/12/2019 
pubblicati dalla Camera di Commercio di  Udine/Pordenone sul proprio sito in: Amministrazione Trasparente 
– sezione Territorio – sezione Comuni in cifre; i dati vengono confrontati con i valori regionali. 
 

Indicatori Valore Regionale Comune di Grimacco 

Popolazione e territorio 

Superficie kmq 7.924,36 16,11 

Residenti 1.211.357 313 

Densità abitativa 152,90 19,40 

Variazione rispetto al Censimento 2011 - 0,73% -16,31% 

Nuclei familiari 564.618 166 

Dimensione dei nuclei familiari 2,1 1,9 

Popolazione giovane % under 15 anni 11,86% 4,79% 

Indice di vecchiaia 223,02 813,33 

Stranieri iscritti in anagrafe 9,24% 3,83% 

Struttura produttiva 

Imprese attive 88.940 19 

Di cui artigiane attive 27.747 3 

Di cui femminili attive 20.760 3 
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Di cui giovani attive 6.654 1 

Di cui straniere attive 10.995 0 

Imprese attive per 10.000 abitanti 734,20 607,00 

Localizzazioni 113.519 20 

Di cui agricoltura, silvicoltura e pesca 14.168 11 

Di cui industria 13.313 1 

Di cui costruzioni 15.266 1 

Di cui commercio 27.171 2 

Di cui alberghi e pubblici esercizi 10.978 3 

Di cui Servizi 32.623 2 

Unità Locali attive per Kmq 14,30 1,20 

Variazione % delle unità locali attive 2019/2018 - 0,48% 5,26% 

Credito 

Sportelli bancari 670 - 

Impieghi per abitante 18,40 - 

Depositi per abitante 25,50 - 

Altre informazioni   

Posti letto per 1.000 abitanti 130 456,90 

Superficie di vendita per 1.000 residenti mq 1.602,60 63,90 

Esercizi commerciali sede fissa per 1.000 abitanti 14,60 6,40 

Esercizi commerciali sede fissa per 1.000 abitanti. N. indice FVG=100 111,90 43,70 

Reddito medio imponibile delle persone fisiche: anno d’imposta 2018 21.581,80 14.560,10 

 
 
Accordi di Programma 

- 
Convenzioni 

• Servizio sociale – Delibera Consiglio comunale n. 23/2021 “Convenzione tra i Comuni di San Pietro al 
Natisone, Drenchia, Grimacco, Pulfero, San Leonardo, Savogna e Stregna per la gestione associata 
della sede del personale del Servizio Sociale dei Comuni delle Valli del Natisone rientranti nell’Ambito 
distrettuale del Cividalese. Durata 4 anni. 

• Servizio sociale – Ambito – Delibera Consiglio Comunale n. 31 del 30.11.2019 con la quale viene 
approvato lo schema di convenzione istitutiva del Servizio sociale dei Comuni relativo al periodo 2020 
– 2024. 

• Servizio Scuolabus – Delibera Consiglio comunale n. 25/2021 “Approvazione convenzione per la ge-
stione associata del servizio trasporto alunni mediante scuolabus tra i comuni di San Leonardo, Gri-
macco, Stregna e Drenchia anno scolastico 2021/2022 - 2022/2023 - 2023/2024. 
 

 
2. MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 
 
Servizi gestiti in forma diretta e in forma associata 

I principali servizi comunali sono gestiti attraverso le seguenti modalità: 
 

Modalità di gestione SPI   

Servizio Modalità gestione Soggetto gestore 

Servizi di amministrazione e controllo Interna - 
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Polizia Locale - - 

Istruzione pubblica - - 

Urbanistica e gestione del territorio Interna - 

Protezione civile Interna - 

Catasto Interna - 

Servizio Idrico integrato Esterna CAFC Spa 

Servizio smaltimento rifiuti Esterna AUSIR – Net Spa 

Servizio sociale Convenzione 

 

Convenzione 

Comune capofila San Pietro al 

Natisone 

Comune capofila Cividale  

 
L’ente destina parte delle risorse ai servizi generali, ossia quegli uffici che forniscono un supporto al 
funzionamento dell’intero apparato comunale. Di diverso peso è il budget dedicato ai servizi per il cittadino, 
nella forma di servizi a domanda individuale, produttivi o istituzionali. Si tratta di prestazioni di diversa natura 
e contenuto, perché: 
1. I servizi produttivi tendono ad autofinanziarsi e quindi operano in pareggio o producono utili di esercizio; 
2. I servizi a domanda individuale sono in parte finanziati dalle tariffe pagate dagli utenti, beneficiari 
dell’attività; 
3. I servizi di carattere istituzionale sono prevalentemente gratuiti, in quanto di stretta competenza pubblica. 
I servizi a domanda individuale e la definizione del loro tasso di copertura per l'anno 2023, sono stati adottati 
con Deliberazione di Giunta comunale n.72 del 14/12/2022. 
 
Servizi affidati a organismi partecipati 

Nel presente paragrafo sono esaminate le risultanze dei bilanci dell'ultimo esercizio chiuso delle società 
partecipate direttamente ai quali l'Ente ha affidato la gestione di alcuni servizi pubblici. 
 

 
 
Con Deliberazione del Consiglio comunale n. 27 del 22/12/2021 è stata approvata la ricognizione annuale 
delle partecipate al 31/12/2020. Nella seduta consiliare del 29/12/2022 viene approvata la ricognizione 
annuale delle partecipate al 31/12/2021. 
 
Servizi affidati ad altri soggetti 

- 
 
Altre modalità di gestione di servizi pubblici 

- 
 
3. SOSTENIBILITÀ ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 
 
Situazione di cassa dell’Ente 

Fondo cassa al 31/12 del penultimo anno dell’esercizio precedente (anno 2021): € 613.406,23 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente: 
- Fondo cassa al 31/12/2021: € 613.406,23 
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- Fondo cassa al 31/12/2020: € 464.895,64 
- Fondo cassa al 31/12/2019: € 541.210,69 
 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente: 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo Costo interessi passivi 

Anno 2020 0 - 

Anno 2019 0 - 

Anno 2018 0 - 

 
Livello di indebitamento 

Incidenza degli interessi passivi impegni/entrate accertate nei primi tre titoli: 
 

Anno di riferimento Interessi passivi impegnati Entrate accertate titoli I-II-III Incidenza % 

Anno 2021 € 41.768,89 € 730.421,39 5,70% 

Anno 2020 € 47.782,27 € 746.668,48 6,39% 

Anno 2019 € 54.922,89 € 749.068,59 7,33% 

 
Evoluzione indebitamento: 
 

Istituto Debito residuo al 31/12/2021 Importo quote capitale 
rimborsate 

Debito residuo al 31/12/2020 

Cassa Depositi e Mef € 816.085,38 € 112.045,70 € 928.131,14 

 

Rispetto del limite di cui all’art.204 del D. Lgs. 267/2000 nell’ultimo triennio 
 

Anno Entrate tit.I-II-III del  rendiconto  
del  penultimo  anno 
precedente 

Spesa per interessi -
macroaggregato 1.07) 
dell’esercizio 

% di incidenza Valore di riferimento art. 204 
TUEL 

2021 € 730.421,39 € 41.768,89 5,70% 10,00% 

2020 € 740.672,29 € 47.782,27 6,45% 10,00% 

2019 € 806.265,29 € 54.922,89 6,81% 10,00% 

 

L'assunzione di nuovo indebitamento è vincolata al solo rispetto dell'articolo 204 del Tuel, che disciplina la 
sostenibilità del relativo rimborso. Ad oggi, l’Amministrazione comunale non prevede assunzione di nuovo 
indebitamento. Il Comune di Grimacco rispetta il limite previsto dall’art. 204 del Tuel, anche nel Bilancio di 
Previsione 2023/2025 in corso di approvazione; 
 

Entrate correnti penultimo esercizio precedente € 730.421,39 

Limite 10%  € 73.042,14 

Macroaggregato 1.07 annualità 2023 € 30.774,83 

Macroaggregato 1.07 annualità 2024 € 25.101,09 

Macroaggregato 1.07 annualità 2025 € 19.832,46 

 

L’art. 21 della LR 18/2015, novellata dalla LR 20/2020, prevede che: 

“1. Fermo restando quanto previsto dall' articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), gli enti locali assicurano la sostenibilità del debito 
mantenendo il medesimo entro un valore soglia. 

2. Il valore soglia è determinato quale rapporto percentuale fra la spesa per rimborso di prestiti e le entrate 
correnti, calcolato con i dati relativi al rendiconto di gestione e desunto dal "Piano degli indicatori e dei 
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risultati attesi di bilancio" di cui all'articolo 18 bis del decreto legislativo 118/2011”. 
La DRG 1885/2020 ha stabilito il valore soglia riferito alla classe demografica, che per i Comuni inferiori ai 
1.000 abitanti è pari al 14,99%. Per il bilancio di previsione 2022/2025 il valore di riferimento è l’indicatore 
8.2: pari a 6,41 nell’anno 2023 

 
 

 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 

Nell’ultimo triennio non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio. 
 
Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 

A seguito del riaccertamento straordinario dei residui non è stato rilevato un disavanzo. 
 
Ripiano ulteriori disavanzi 

Nel triennio non vi è stato alcun ripiano di disavanzi. 
 
4. GESTIONE RISORSE UMANE 
 
Personale in servizio 
 

Personale in servizio al 
01/01/2022 

Numero Tempo indeterminato Altre categorie 

Istr. Amministrativo cat.C 1 1 - 

Operaio specializzato cat. B 1 1 - 

Istr.Direttivo cat.D 1 1 - 

Cantiere Lavoro 1 - 1 

Segretario reggenza parziale 1 - 1 

Totale 5 3 2 

Personale in servizio al 
31/12/2021 

Numero Tempo indeterminato Altre categorie 

Istr. Amministrativo cat.C 1 1 - 

Operaio specializzato cat. B 2 2 - 

Cantiere Lavoro 1 - 1 

Segretario reggenza parziale 1 - 1 

Istr.Direttivo cat.D 1 1 - 

Totale 6 4 2 

 

Andamento della spesa di personale nell’ultimo triennio 
 

 Numero dipendenti in 
servizio al 31/12 a 
tempo indeterminato 

Spesa di personale 
(macroaggregato 1.01) 

Spesa corrente titolo I^ Incidenza % spesa 
personale/spesa 

corrente 

Anno 2021 4 € 121.188,93 € 512.806,11 23, 66% 

Anno 2020 5   € 163.235,54 € 556.582,00 29,33% 

Anno 2019 5 € 154.149,76 € 556.368,76 27,70% 
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La spesa del personale rappresenta quanto definito dal Piano Triennale dei Fabbisogni di personale per il 
triennio 2023/2025 approvato con Deliberazione della Giunta comunale n.70 del 14/12/2022, nel rispetto di 
quanto previsto dalla vigente normativa in materia di personale. La sostenibilità della spesa di personale è 
disciplinata dalla LR 18/2018, novellata dalla LR 20/2020. L’art. 22 della citata Legge Regionale definisce che 
gli enti locali assicurano la sostenibilità della spesa complessiva di personale, al lordo degli oneri riflessi e al 
netto dell’IRAP, mantenendo la stessa entro un determinato valore soglia. Con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1885/2020 sono state definite le classi demografiche in cui i comuni sono differenziati al fine di 
differenziare il valore soglia per classe demografica. La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1871/2021 ha 
determinato, in attuazione dell’art. 22, comma 5 della richiamata Legge Regionale, i valori soglia differenziati 
per classe demografica riferiti all’indicatore di sostenibilità della spesa di personale. La DGR n. 1994 del 
23/12/2021 ha aggiornato i valori soglia di riferimento. Il Comune di Grimacco rientra nella classe 
demografica con abitanti compresi tra 0 e 999, per i quali il valore soglia a decorrere dal 2022 è pari a 32,60%. 
Come previsto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 1885/2020, ai Comuni che hanno presentato una 
bassa incidenza degli oneri derivanti dall’indebitamento, viene attributo un premio in termini di aumento del 
valore soglia massima delle spese di personale. Per il Comune che si trova in una delle seguenti classi di 
merito, il valore soglia della propria classe demografica è incrementato dei punti a seguire indicati e riferiti 
alla classe di merito in cui si posiziona, con riferimento all’indicatore 8.2 in sede di bilancio di previsione. 
L’indicatore 8.2 del bilancio di previsione 2023/2025 è pari al 6,41% per il 2023, al 3,69% per il 2024 e al 3,69 
per il 2025. 
Il premio previsto per l’indicatore compreso tra il 2,50% e il 5,00% è pari all’1,50%. 
A seguire si riporta la verifica del rispetto del valore soglia sopra descritto per il triennio 2023/2025: 
 
SPESE  2023 2024 2025 

a sommare       

U.1.01. 142.328,62 142.328,62 142.328,62 

U.1.03.02.12. 28.643,00 28.643,00 28.643,00 

RIMBORSI DOVUTI PER SPESE DI PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO CONVENZIONE 9.900,00 9.900,00 9.900,00 

a detrarre       

SPESE PER CANTIERI LAVORO 28.643,00 28.643,00 28.643,00 

RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE DI PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO CONVENZIONE 20.300,00 20.300,00 20.300,00 

SPESE PER ASSUNZIONI DI PERSONALE PER LE QUOTE FINANZIATE DA SPECIFICHE EN-
TRATE VINCOLATE PROVENIENTI DA ALTRI SOGGETTI 0,00 0,00 0,00 

SPESE PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO A VALERE SULLE RISORSE PNRR       

SPESE PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO A VALERE SULLE PROPRIE RISORSE DI BI-
LANCIO PER ATTUAZIONE PROGETTI PNRR       

TOTALE SPESE 131.928,62 131.928,62 131.928,62 

ENTRATE       

a detrarre       

E.1.00 105.604,00 105.604,00 105.604,00 

E.2.00 434.561,44 398.770,32 398.770,32 

E.3.00 99.247,00 99.247,00 99.247,00 

ENTRATA DA TARI PER I SOLI COMUNI CHE HANNO OPTATO PER A TARIFFA A NATURA COR-
RISPETTIVA       

a detrarre       

FCDE STANZIATO NELLA PARTE CORRENTE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 6.852,55 6.852,55 6.852,55 

RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE PER CANTIERI LAVORO 28.643,00 28.643,00 28.643,00 

RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE DI PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, CONVENZIONE 20.300,00 20.300,00 20.300,00 

ENTRATE VINCOLATE AD ASSUNZIONI DI PERSONALE E PROVENIENTI DA ALTRI SOGGETTI 0,00 0,00 0,00 

ENTRATE CORRELATE ALLA SPESA PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO A VALERE 
SULLE RISORSE PNRR       

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI PER I SOLI COMUNI CHE HANNO OPTATO PER A TARIFFA A 
NATURA CORRISPETTIVA       

TOTALE ENTRATE 583.616,89 547.825,77 547.825,77 

INDICATORE DI SOSTENIBILITA' 22,61% 24,08% 24,08% 

VALORE SOGLIA 32,60% 32,60% 32,60% 

PREMIO IN RELAZIONE ALLA SOSTENIBILITA' DEL DEBITO 0% 1,50% 1,50% 

VALORE SOGLIA FINALE 32,60% 34,10% 34,10% 
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SCOSTAMENTO -9,99% -10,02% -10,02% 

 
 

5. VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
 
Equilibrio di finanza pubblica 
I commi da 819 a 826 della Legge di Stabilità 2019 hanno sancito il definitivo superamento del saldo di 
competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme 
generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da un ventennio. Dal 2019, in attuazione delle 
sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti locali (le città metropolitane, le 
province ed i comuni) potranno utilizzare in modo pieno sia il Fondo pluriennale vincolato di entrata sia 
l’avanzo di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio (co. 820). Dal 2019, dunque, già in fase 
previsionale il vincolo di finanza pubblica coincide con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione 
contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza l’ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non 
negativo. Gli enti, infatti, si considereranno “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non 
negativo”, desunto “dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 
118/2011 (co. 821). 
A seguire si riportano i prospetti allegati al Rendiconto relativo all’esercizio 2021. 
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La Legge Regionale n. 18/2015 così come modificata dalla LR. n. 20/2020 ha definito i seguenti obblighi di 
finanza pubblica per enti locali della Regione FVG: 
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- assicurare l’equilibrio di bilancio in applicazione della normativa statale; 
- assicurare la sostenibilità del debito ai sensi dell’art. 21 della L.R. 15/2018.; 
- assicurare la sostenibilità della spesa di personale ai sensi dell’art. 22 della L.R. 15/2018, quale obbligo anche 
ai fini dei vincoli per il reclutamento e per il contenimento della spesa di personale. 
Il nuovo regime regionale degli obblighi di finanza pubblica ha efficacia a decorrere dal 01/01/2021, come 
previsto dall’art.19, c.1 della L.R. 20/2020, che prevede che: 
“1. Gli enti locali sono tenuti ad assicurare: 

a) l’equilibrio di bilancio ai sensi dell’art. 20; 

b) la sostenibilità del debito ai sensi dell’art. 21; 

c) la sostenibilità della spesa di personale ai sensi dell’art. 22, quale obbligo anche ai fini dei vincoli per il 

reclutamento e per il contenimento della spesa di personale”. 

L’art. 20, comma 1 prevede che “L'equilibrio di bilancio è previsto e disciplinato dalla normativa statale.” 
Il successivo art. 21 definisce: 
“1. Fermo restando quanto previsto dall' articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), gli enti locali assicurano la sostenibilità del debito 
mantenendo il medesimo entro un valore soglia. 
2. Il valore soglia è determinato quale rapporto percentuale fra la spesa per rimborso di prestiti e le entrate 
correnti, calcolato con i dati relativi al rendiconto di gestione e desunto dal "Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio" di cui all'articolo 18 bis del decreto legislativo 118/2011. 
3. Il valore soglia può essere differenziato per classe demografica. 
4. La Giunta regionale definisce, con la deliberazione di cui all'articolo 18, comma 2, il valore soglia di cui al 
comma 1, le classi demografiche, la modulazione e differenziazione del valore soglia rispetto al valore medio 
per classe demografica, nonché altri aspetti relativi al parametro di sostenibilità del debito. 
5. Gli enti locali che si collocano al di sopra del valore soglia di cui al comma 1 adottano le misure necessarie 
per conseguire il predetto valore entro cinque anni, a decorrere dall'anno successivo a quello in cui è rilevato 
il superamento. 
6. Per i Comuni istituiti a seguito di fusione il termine di cui al comma 5 è di sei anni. 
7. Gli enti locali che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al comma 1 possono incrementare il proprio 
debito fino al raggiungimento del valore soglia.” 
L’art. 22, con riferimento alla sostenibilità della spesa del personale, prevede: 
“1. Gli enti locali assicurano la sostenibilità della spesa complessiva di personale, al lordo degli oneri riflessi e 
al netto dell'IRAP, mantenendo la medesima entro un valore soglia. 
2. Il valore soglia è determinato quale rapporto percentuale tra la spesa di personale come definita al comma 
1 e la media degli accertamenti riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, al netto 
del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione relativo all'ultima annualità 
considerata. 
3. Il valore soglia può essere differenziato per classi demografiche. 
4. Ai fini dell'applicazione del presente articolo, costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per 
i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di 
cui all'articolo 110 del decreto legislativo 267/2000 . 
5. La Giunta regionale definisce, con la deliberazione di cui all'articolo 18, comma 2, il valore soglia di cui al 
comma 1, le classi demografiche, la modulazione e differenziazione del valore soglia rispetto al valore medio 
per classe demografica, nonché altri aspetti relativi al parametro di sostenibilità della spesa di personale. 
6. La Giunta regionale, nella deliberazione di cui al comma 5, tiene conto, prevedendo opportuni correttivi al 
calcolo del valore soglia, delle specificità dei servizi erogati dagli enti locali del Friuli Venezia Giulia. 
7. Gli enti locali che si collocano al di sopra del valore soglia di cui al comma 1 adottano le misure necessarie 
per conseguire il predetto valore entro cinque anni, a decorrere dall'anno successivo a quello in cui è rilevato 
il superamento.[…]” 
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PARTE SECONDA 
INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI BILANCIO 

 
A. Entrate 
Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

Le politiche tributarie saranno improntate a garantire la stabilità finanziaria, economica e patrimoniale 
dell'Ente. Ciò considerando l'andamento decrescente delle entrate e, al contempo, il mantenimento dei 
servizi necessari al territorio, nell'ottica della progressiva riduzione e razionalizzazione della spesa. Le entrate 
da tributi comunali sono poco sensibili agli effettivi andamenti dei valori dei redditi e dei patrimoni, mentre 
quasi tutte le entrate non sono collegate alla crescita dei prezzi. Le spese, invece, pur a fronte delle azioni di 
contenimento programmate, tendono a crescere sia per la dinamica inflattiva, che alla necessità di sviluppo 
dei servizi, a sua volta collegata alla crisi economica e occupazionale.  
Le entrate tributarie e le politiche tariffarie vengono a seguire riepilogate. 
A decorrere dall’anno 2023 la Legge Regionale 14/11/2022 n. 17 ha istituito l’Imposta Locale Immobiliare 
Autonoma (ILIA). L’imposta sostituisce nel territorio regionale l’imposta municipale propria (IMU) di cui 
all’art.1, c.738 della L. 160/2019. Il Bilancio di Previsione 2023/2025 nella determinazione degli stanziamenti, 
ha considerato la medesima aliquota che nei precedenti esercizi era stata approvata per l’Imu. A decorrere 
dall’anno 2023, secondo quanto disposto dall’art. 21 della LR 17/2022, inoltre, è stata data evidenza dei 
recuperi degli importi corrispondenti al gettito della riserva di cui all’art.1, c.380, lett. f) della L. 228/2012, 
mediante compensazione a valere sulle quote spettanti del Fondo Unico comunale. Detto gettito per il 
Comune è stato identificato in € 520,40, importo ad oggi rinvenibile alla tabella Z “recupero quota ex art.4 c. 
8 D. Lgs. 154/2019, allegata al Disegno di Legge Regionale n. 183/2022 “Legge di Stabilità regionale 2023.  
La riscossione della Tassa sui rifiuti (TARI) è effettuata direttamente dal Comune e la previsione ammonta a € 
37.604,00; la previsione del triennio 2023/2025 riporta il medesimo valore del precedente esercizio. I termini, 
infatti, per l’approvazione dei piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, delle tariffe e dei 
regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, come previsto dall’articolo 3, comma 5 quinquies del D.L. 
228/2021, convertito con modificazioni dalla Legge 15/2022, a decorrere dall'anno 2022 sono previsti entro 
il termine del 30 aprile di ciascun anno.  
Per il prossimo triennio, infatti, ad eccezione di eventualità eccezionali che comportino squilibri gestionali per 
i quali risultasse imprescindibile intervenire attraverso azioni di risanamento, si conferma la volontà 
dell’Amministrazione di non applicare aumenti tariffari. 
I commi da 816 a 836 della L. n. 160/2019 prevedono a partire dall’anno 2021 l’introduzione del canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria. I comuni, le province e le città 
metropolitane sono i soggetti attivi che lo istituiranno, a partire dal 1° gennaio 2021, in sostituzione delle 
attuali forme di prelievo: 
− tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), disciplinata dagli articoli da 38 a 57 del D.Lgs. n. 
507/1993; 
− canone per l’occupazione di spazi e aree pubbliche (COSAP), disciplinato dall’art. 63 del D.Lgs. n. 446/1997; 
− imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni (ICPDPA) disciplinata dal Capo I del 
D.Lgs. n. 507/1993; 
− canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP) disciplinato dall’art. 62 del D.Lgs. n. 446/1997; 
− canone previsto dal Codice della strada di cui all’art. 27 del D.Lgs. n. 285/1992, limitatamente alle strade di 
pertinenza dei comuni e delle province. 
Nella relazione illustrativa al disegno di Legge di bilancio 2020, il Governo dichiara che l’intento di unificare in 
un unico canone i previgenti prelievi «consente da un lato di razionalizzare e di rendere più efficiente la 
riscossione di detta entrata e all'altro semplifica gli adempimenti per i soggetti passivi». 
Vengono definitivamente abrogati: 
− i capi I e II del D.Lgs. n. 507/1993; 
− gli articoli 62 e 63 del D.Lgs. n. 446/1997; 
− ogni altra disposizione in contrasto con la normativa in esame. 
I Regolamento e la determinazione delle aliquote sono stati approvati con deliberazione del consiglio 
comunale n. 4 del 21/04/2021. 
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Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

Tutti gli investimenti programmati per il triennio 2023-2025 verranno realizzati con risorse proprie (proventi 
dei permessi di costruire, eccedenze di entrate correnti, avanzo d’amministrazione, proventi delle alienazioni, 
ecc.) e contributi concessi da Enti superiori. 
 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

Nel triennio 2023 – 2025 non si prevede il ricorso al credito mediante l’attivazione di mutui. La politica 
d'indebitamento risponde a due esigenze fondamentali: il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e la 
progressiva riduzione delle spese correnti, quale conseguenza diretta alla riduzione del debito. 
I limiti attuali di indebitamento sono rispettati, come si rileva dai dati riportati nella precedente sezione. 
 
B. Spese 
Spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali 

Le missioni, per definizione ufficiale, rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti 
dalla singola amministrazione. Queste attività sono intraprese utilizzando risorse finanziarie, umane e 
strumentali ad esse destinate. L’importo della singola missione stanziato per fronteggiare il fabbisogno 
richiesto dal normale funzionamento dell’intera macchina operativa dell’ente è identificato come "spesa 
corrente". Si tratta di mezzi che saranno impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e relativi 
oneri riflessi (onere del personale), imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, 
utilizzo dei beni di terzi, interessi passivi, trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri straordinari o 
residuali della gestione di parte corrente. 
Le linee di indirizzo dell’Amministrazione saranno rivolte ad un’oculata politica della razionalizzazione della 
spesa. 
 
Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

l nuovo Piano di Fabbisogno del personale per il triennio 2023-2025, approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n.70 del 14/12/2022 a cui si rinvia, è stato redatto ai sensi dell’art.91 del Tuel - D.Lgs 267/2000. Le 
previsioni di spesa, come già precisato nella precedente sezione, garantiscono il rispetto dei vincoli in tema 
di spesa di personale. 
 
Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 

L’art.21, comma 6, del D.Lgs. n.50/2016 dispone che gli acquisti di beni e servizi di importo stimato uguale o 
superiore a € 40.000,00 vengano effettuati sulla base di una programmazione biennale e dei suoi 
aggiornamenti annuali. L’art.21 stabilisce, altresì, che le amministrazioni predispongano ed approvino tali 
documenti nel rispetto degli altri strumenti programmatori dell’Ente e in coerenza con i propri bilanci. Il 
“Programma biennale degli acquisti di beni e servizi” per il periodo 2023-2024 è stato adottato con delibera 
n. 75 della Giunta Comunale del 14/12/2022 a cui si rinvia. Il Programma Triennale delle Opere Pubbliche 
2023-2025 ed elenco annuale è stato approvato con Deliberazione consiliare nella seduta del 29/12/2022 
nell’odierna seduta, a cui si rinvia. 
 
Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche  - Programmi e progetti di investimento 

in corso di esecuzione e non ancora conclusi 

Il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, all’art.21 commi 3 
– 4 – 5 -8 detta una nuova disciplina relativamente al Programma Triennale dei Lavori Pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali disponendo quanto segue: 
“3. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore 
stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, previa attribuzione del codice unico di progetto di cui 
all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n.3, i lavori da avviare nella prima annualità, per i quali deve 
essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, 
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ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti 
pubblici. Per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 euro, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, 
le amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed economica. 
4. Nell’ambito del programma di cui al comma 3, le amministrazioni aggiudicatrici individuano anche i lavori 
complessi e gli interventi suscettibili di essere realizzati attraverso contratti di concessione o di partenariato 
pubblico privato. 
5. Nell’elencazione delle fonti di finanziamento sono indicati anche i beni immobili disponibili che possono 
essere oggetto di cessione. Sono, altresì, indicati i beni immobili nella propria disponibilità concessi in diritto 
di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente connessa all'opera da 
affidare in concessione. 
8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previo 
parere del CIPE, sentita la Conferenza unificata sono definiti: 
a) le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali; 
b) i criteri per la definizione degli ordini di priorità, per l’eventuale suddivisione in lotti funzionali, nonché per 
il riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la programmazione e di realizzare un 
intervento o procedere a un acquisto non previsto nell’elenco annuale; 
c) i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute; 
d) i criteri per l’inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo richiesto per tipologia 
e classe di importo; 
e) gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuandole anche in coerenza con 
gli standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi ai contratti; 
f) le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di 
committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di affidamento”. 
Per il Triennio 2022-2024 il Comune, al fine di programmare e realizzare le opere pubbliche sul proprio 
territorio, è tenuto ad adottare il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori sulla base dei nuovi 
modelli previsti dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con Il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze 16 gennaio 2018, n.14. 
Nell’elenco devono figurare solo gli interventi di importo superiore a € 100.000,00; rimangono pertanto 
esclusi tutti gli interventi al di sotto di tale soglia che, per un comune di piccole dimensioni possono tuttavia 
essere significativi. 
Il consiglio comunale nella seduta del 29/12/2022 ha approvato l’adozione del Programma triennale dei lavori 
pubblici 2023-2025, l’elenco annuale dei lavori da realizzare nell’esercizio 2023 a cui si rinvia. 
A seguire si riporta il dettaglio della programmazione degli investimenti affrontati con altre risorse disponibili 
e altri finanziamenti stanziate nel Bilancio di previsione 2023/2025: 
 

Descrizione spesa Finanziamento Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

PNRR M.2C4 inv. 2.2 EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO  

PNRR Trasferimento € 50.000,00   

PNRR M.2C4 inv. 2.2 EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO  

PNRR Trasferimento  € 50.000,00  

Manutenzione viabilità Contributo Regionale € 99.970,00   

Manutenzione straordinaria immobili comunali Fondo Regionale per investimenti € 18.600,00 € 18.600,00 € 18.600,00 

Lavori di manutenzione edificio sede comunale Contributo Regionale € 200.000,00   

Manutenzione viabilità marciapiedi arredi urbani Contributo ministeriale € 5.000,00   

 
Inoltre, nella programmazione dell’Ente, sono previste le attività inerenti le manutenzioni ordinarie e 
straordinarie di lieve entità che, per le necessità del caso, saranno affrontate di volta in volta, sulla scorta degli 
eventi che si verificheranno e in relazione alle risorse di bilancio disponibili. 
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Interventi PNRR Comune di Grimacco 

Il Regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021 ha istituito il dispositivo per la ripresa e la resilienza e 
il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è stato presentato in via ufficiale dal Governo italiano il 30 
aprile 2021 ed approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal 
Segretariato Generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021. Con successivo Decreto Legge 31 
maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108, è stata disciplinata la 
Governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure. Con Decreto Legge 6 novembre 2021, n. 
152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 dicembre 2021, n. 233 sono state adottate “Disposizioni 
urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 
infiltrazioni mafiose”. Il DPCM 15 settembre 2021 ha definito modalità, tempistiche e strumenti per la 
rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato 
nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori 
elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione Europea. 
Con il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 11 ottobre 2021 sono state definite le Procedure 
relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, comma 1042, 
della Legge 30 dicembre 2020, n. 178. 
Il Comune di Grimacco è assegnatario delle risorse di cui all’articolo 1, commi da 29 a 37, della Legge 27 
dicembre 2019, n. 160. Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 sono assegnati al Comune contributi per 
investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento energetico e sviluppo territoriale 
sostenibile l’importo di € 50.000,00. 
Le linee di intervento di cui all’articolo 1, commi 29 e ss., della Legge n. 160 del 2019 sono confluite nella 
“Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; Componente c4: tutela del territorio e della risorsa 
idrica; Investimento 2.2: Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei 
Comuni”. 
Il Comune di Grimacco ha destinato del risorse di cui sopra all’efficientamento della pubblica illuminazione 
per l’anno 2022; le risorse assegnate sono state stanziate: 

- Anno 2022: capitolo in spesa 4597 “PNRR M4 C2 INV.2.2  CUP E82E22000440001 INTERVENTI PER LA 
RESILIENZA LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI COMUNI - 
ART.1,C.29SS L.160/2019. E.803” e capitolo in entrata 803 “PNRR M4 C2 INV.2.2  CUP 
E82E22000440001 INTERVENTI PER LA RESILIENZA LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E 
L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI COMUNI - ART.1,C.29SS L.160/2019 U. 4597”; 

- Anno 2023: capitolo in spesa 4598 “PNRR M4 C2 INV.2.2 INTERVENTI PER LA RESILIENZA LA 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI COMUNI - ART.1,C.29SS 
L.160/2019 ANNO 2023 E.804” e capitolo in entrata 804 “PNRR M4 C2 INV.2.2 INTERVENTI PER LA 
RESILIENZA LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI COMUNI - 
ART.1,C.29SS L.160/2019 ANNO 2023 U. 4598”; 

- Anno 2024: capitolo in spesa 4599 “PNRR M4 C2 INV.2.2 INTERVENTI PER LA RESILIENZA LA 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI COMUNI - ART.1,C.29SS 
L.160/2019 ANNO 2024 E.805” e capitolo in entrata 805 “PNRR M4 C2 INV.2.2 INTERVENTI PER LA 
RESILIENZA LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI COMUNI - 
ART.1,C.29SS L.160/2019 ANNO 2025 U. 4599”. 

Con Deliberazione della Giunta comunale n. 62 del 26/11/2022 si è provveduto alla perimetrazione ai sensi 
dell’art. 9 del DL 77/2021. 
 
C. Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in termini di 
cassa 
A seguire si riporta la tabella, allegata in sede di approvazione del Rendiconto 2021: 
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L’Ente attraverso il Settore Finanziario monitorerà la situazione corrente della spesa e dell’entrata in modo da 
garantire gli equilibri previsti anche in termini di cassa. 
Ai sensi dell’art. 242 del testo unico della legge sull’ordinamento degli Enti Locali, la condizione di deficitarietà 
strutturale dell’ente si verifica quando almeno la metà dei parametri presenta valori deficitari. Per quanto 
attiene la gestione 2021 l’Ente non è in condizione deficitaria. 
Con la legge n. 243/2012 sono disciplinati il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i criteri 
volti ad assicurare l’equilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci pubblici e la sostenibilità del debito del 
complesso delle pubbliche amministrazioni, nonché degli altri aspetti trattati dalla legge costituzionale n. 1 
del 2012. Nel triennio 2023/2025 verranno impartiti indirizzi affinché vi sia il rispetto dell’equilibrio di bilancio, 
nonché attivati tutti quegli strumenti, che consentano la realizzazione degli investimenti previsti nel 
programma di mandato. 
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata al mantenimento 
costante nel triennio di riferimento 2023-2025 dell'equilibrio di cassa. 
 
D. Principali obiettivi delle missioni attivate 
Secondo il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, “sono definiti, per ogni 
missione di bilancio, gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato. Gli obiettivi strategici, 
nell’ambito di ciascuna missione, sono riferiti all’ente.” L’Allegato 4/1 al d. lgs. 118/2011 definisce che Il DUP 
semplificato debba indicare, per ogni singola missione attivata del bilancio, gli obiettivi che l'ente intende 
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realizzare negli esercizi considerati nel bilancio di previsione (anche se non compresi nel periodo di mandato). 
A seguire si riportano detti obiettivi sviluppati nelle diverse missioni. 
 
Missione 1 – Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Descrizione missione: 
"Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informatici, delle attività per lo 
sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e 
funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi 
finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. Interventi che rientrano nell'ambito 
della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica." 
Linee di mandato – obiettivi: 

- “mantenimento ed incremento dei servizi ad oggi presenti, la biblioteca, l’ufficio postale, 
l’ambulatorio medico, la locale stazione dei carabinieri, la farmacia, il trasporto scolastico, il 
mantenimento del trasporto pubblico, potenziamento presso la sede municipale di postazioni 
internet accessibili al pubblico” 

- “chiedere di avviare anche un programma di semplificazione amministrativa” 
- “creazione di un rapporto diretto con i cittadini, con le loro osservazioni e le loro problematiche, per 

condividere insieme la risoluzione dei problemi e l’acquisizione di opportunità attraverso una politica 
di trasparenza e un contatto costante e garantito da una comunicazione istituzionale puntuale, 
attraverso le bacheche, i volantini, gli sportelli comunai e i momenti di ricevimento” 

 
Missione 2 – Giustizia 
 
Missione 3 – Ordine pubblico e sicurezza 
Descrizione missione: 
"Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all'ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, 
alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di 
collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della 
politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza." 
Linee di mandato – obiettivi: richiamati nella missione 1 

 
Missione 4 – Istruzione e diritto allo studio 
Descrizione missione: 
“Amministrazione, funzionamento e erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo 
formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per 
l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio." 
Linee di mandato – obiettivi: richiamati nella missione 1 

 

Missione 5 – Tutela e valorizzazioni dei beni e delle attività culturali 
Descrizione missione: 
"Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei 
beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico. Amministrazione, 
funzionamento ed erogazione dei servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non 
finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali." 
Linee di mandato – obiettivi: 

- “promozione del territorio anche attraverso la veicolazione di brochure turistica già realizzata con 
attenzione agli eventi, ai luoghi, agli esercizi commerciali e alle strutture ricettive” 
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- “organizzazione diretta e sostegno a eventi di intrattenimento culturale in campo musicale e artistico” 
- “piena collaborazione a iniziative di aggregazione sociale, con la possibilità di utilizzare le diverse 

strutture comunali ristrutturate allo scopo e rese pienamente operative” 
 
Missione 6 – Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Descrizione missione: 
"Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi 
sportivi e ricreativi, le di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le 
misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo 
sport e il tempo libero." 
Linee di mandato – obiettivi: 

- “attenzione alle esigenze dei giovani ed alle loro attività anche attraverso un maggior grado di 
interazione e coinvolgimento di questi con l’Amministrazione e la Comunità”; 

- “manutenzione e mantenimento delle strutture dedicate presenti nel Comune (avvio lavori di 
miglioramento palestra e campetto di liessa) con appoggio concreto e stimolo a tutte le 
manifestazioni e a tutte le realtà sportive del territorio” 

 
Missione 7 – Turismo 
Descrizione missione: 
"Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo 
sviluppo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di turismo." 
Linee di mandato – obiettivi: 

- “intendiamo continuare a porre cura al territorio del Comune, al fine di valorizzare l’attività turistica 
e per garantire la sicurezza della gente nei paesi” 

- “sforzo sinergico con i comuni limitrofi al fine di far transitare su territorio comunale manifestazioni 
turistiche di ogni genere nel rispetto del nostro territorio” 

 
Missione 8 – Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Descrizione missione: 
"Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla 
gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento 
e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria 
in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa." 
Linee di mandato – obiettivi: 

- “ricerca di contributi economici che consentano di migliorare la funzionalità e l’estetica dei borghi del 
Comune, previa consultazione delle esigenze dei paesani coinvolti nei diversi interventi da attuare” 

- “sostegno alle iniziative di pulizia dei borghi per un decoroso piacevole abitare” 
 

Missione 9 –  Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
Descrizione missione: 
"Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, 
delle risorse naturali e della biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e 
dell'aria. Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento 
dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente." 
Linee di mandato – obiettivi: 

- “cura costante di sentire e percorsi naturalistici e cicloturistici” 
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- “prosecuzione delle collaborazioni con gli enti sovraordinati di ogni ordine e grado, qualora risultino 
utili a garantire un vantaggio diretto sul territorio comunale e senza mai rinunciare alla qualità dei 
servizi locali” 

 
Missione 10 –  Trasporti e diritto alla mobilità 
Descrizione missione: 
"Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e 
l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria di trasporto e diritto alla mobilità." 
Linee di mandato – obiettivi: 

- “completamento dei numerosi progetti e delle opere pubbliche già finanziate e appaltate” 
- “messa in sicurezza delle strade comunali più disagiate e della strada ex provinciale, promuovendo il 

loro mantenimento in efficienza con un costante monitoraggio e con interventi mirati” 
 

Missione 11 –  Soccorso civile 
Descrizione missione: 
"Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per 
la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità 
naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi 
comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile. 
Linee di mandato – obiettivi: 

- “realizzazione della squadra di protezione civile e utilizzo delle attrezzature in dotazione per 
programmare attività costanti di monitoraggio del territorio, individuare e prevenire possibili 
situazioni di disagio per la comunità di Grimacco, intervenire tempestivamente, in caso di calamità o 
di necessità, anche al di fuori del territorio comunale, in sinergia con le altre squadre comunali di 
protezione civile” 

- “partecipazione ad attività formative e di addestramento promosse dalle direzioni di protezione civile 
regionale e nazionale” 

 

Missione 12 –  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Descrizione missione: 
"Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale e a 
tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, 
ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e 
famiglia." 
Linee di mandato – obiettivi: 

- “pieno sostegno a tutte le famiglie con attenzione, ad esempio alla tutela dei nuclei più numerosi ed 
alle diverse situazioni di disagio”; 

- Maggior attenzione alle problematiche riguardanti gli anziani, con capillare sostegno alle persone 
sole, attraverso l’assistenza domiciliare e l’infermiera di comunità, con frequente promozione di 
occasioni di aggregazione sociale 
 

Missione 13 –  Tutela della salute 
Descrizione missione: 
"Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela e la cura 
della salute. Comprende l'edilizia sanitaria. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche 
a tutela della salute sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di tutela della salute." 
Linee di mandato – obiettivi: 
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- “pubblicità costante dei diversi servizi offerti in collaborazione con gli organi dell’Ambito socio – 
assistenziale e del servizio sanitario”; 

 
Missione 14 –   Sviluppo economico e competitività 
Descrizione missione: 
"Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del 
sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività 
produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. Attività di 
promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 
economico e competitività." 
Linee di mandato – obiettivi: 

- “rispettato l’impegno assunto dieci anni fa di portare la connessione internet veloce” 
- “sostegno alle attività commerciali presenti sul territorio” 

 
Missione 15 –   Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
Descrizione missione: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e promozione 
dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del lavoro a tutela del rischio 
di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la 
formazione e l'orientamento professionale. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione 
professionale." 
Linee di mandato – obiettivi: 

- “farci promotori verso la Regione per una fiscalità di vantaggio mirata per la nostra montagna, per 
contrastare lo spopolamento ed aiutare chi sceglie di vivere e lavorare nelle aree più sensibili del 
paese non essere costretto a trasferirsi, chiedendo un supporto nel mantenere pulito il nostro 
territorio” 

 

Missione 16 –   Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Descrizione missione: 
"Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, 
dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e 
dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative politiche sul territorio 
anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano nell'ambito della 
politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca." 
Linee di mandato – obiettivi: 

- “valorizzare il lavoro degli operatori economici dei diversi settori economici del Comune, cercando 
nel contempo di stimolare e promuovere nuove iniziative, attenti alle opportunità e ai contributi che 
gli enti preposti metteranno a disposizione”” 

 
Missione 17 –   Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
Descrizione missione: 
"Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, nell'ambito 
del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare l'uso razionale dell'energia 
e l'utilizzo delle fonti rinnovabili. Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle 
infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche." 
Linee di mandato – obiettivi: 

- “miglioramento di illuminazione, sicurezza, fognature, etc..” 
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Missione 18 –   Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
Descrizione missione: 
"Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per i finanziamenti non riconducibili a specifiche 
missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla 
legge delega n. 42/2009. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali 
e locali non riconducibili a specifiche missioni. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 
unitaria per le relazioni con altre autonomie territoriali." 
Linee di mandato – obiettivi: 

- 
 
Missione 19 –   Relazioni  internazionali 
Descrizione missione: 
Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni 
internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la cooperazione 
internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale di cooperazione 
territoriale transfrontaliera." 
Linee di mandato – obiettivi: 

- 

 
Missione 20 –   Fondi e accantonamenti 
Descrizione missione: 
"Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per 
leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità 
Non comprende il fondo pluriennale vincolato." 
Per tale missione, non vi sono particolari indicazioni nel documento programmatico ma è evidente la 
necessità di adempiere correttamente alle prescrizioni dei nuovi principi contabili con l’obiettivo di 
salvaguardare gli equilibri economici dell’ente costantemente e con lo sguardo rivolto agli esercizi futuri. 
 
Missione 50 –  Debito pubblico 
Descrizione missione: 
"Pagamento delle quote interessi e delle quote capitali sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente e relative spese 
accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie." 
Per tale missione, non vi sono particolari indicazioni nel documento programmatico. 
 
Missione 60 –  Anticipazioni finanziarie 
Descrizione missione: 
"Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'istituto di credito che svolge il 
servizio di tesoreria, per far fronte a momentanee esigenze di liquidità." 
Per tale missione, non vi sono particolari indicazioni nel documento programmatico. L’obiettivo a cui tendere 
è evitare di farvi ricorso, anche attraverso un’efficace programmazione contabile. 
 
Missione 99 –  Servizi per conto terzi 
Descrizione missione: 
"Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario 
nazionale." 
A tale missione, non vi sono particolari indicazioni nel documento programmatico 
 
A seguito si riporta il Quadro delle spese per Missione quale allegato al Bilancio di Previsione 2023-2025, in 
corso di approvazione: 
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E. Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del territorio e 
Piano delle alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimoniali 
Al fine di procedere al riordino, alla gestione e alla valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, 
con apposita delibera dell’organo di governo, individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di 
proprietà dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali all’esercizio delle proprie 
funzioni istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni 
contenute nell’elenco, deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” quale 
parte integrante del DUP. 
L’art.58 del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”, 
convertito con modificazioni nelle Legge n.133 del 6 agosto 2008, prevede: 
- Al comma 1 prevede che, per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di 
Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali, ciascun ente con delibera dell'organo di Governo individua 
redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e 
uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie 
funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione; 
- Al comma 2 prevede che l'inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione 
come patrimonio disponibile; 
- Al comma 3 prevede che gli elenchi di cui al comma 1, da pubblicare nelle forme previste per ciascuno di tali 
enti, hanno effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni e producono gli effetti 
previsti dall'art.2644 del Codice Civile, nonché effetti sostitutivi dell'iscrizione del bene in catasto; 
- Al comma 4 prevede che gli uffici competenti provvedono, se necessario, alle conseguenti attività di 
trascrizione, intavolazione e voltura; 
- Al comma 5 prevede che contro l'iscrizione del bene negli elenchi di cui al comma 1, è ammesso ricorso 
amministrativo entro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge. 
Va precisato che: 
1. Con riferimento alle operazioni di riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare comunale, 
la procedura di ricognizione ed eventuale riclassificazione degli immobili così come prevista e disciplinata 
dall’art.58 del D.L. 112/2008, convertito in L. 133/2008, consente integrazioni e modificazione del Piano in 
corso di esercizio e comunque attribuisce la competenza ad approvare l’atto in via definitiva, su proposta della 
Giunta, al Consiglio, che vi provvederà prima di procedere all’approvazione del Bilancio di previsione 
2023/2025; 
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2. La procedura consente una semplificazione dei processi di valorizzazione del patrimonio immobiliare, 
nell’evidente obiettivo di soddisfare le esigenze di miglioramento dei conti pubblici e di ricerca di nuovi 
proventi destinabili a finanziamento degli investimenti. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i propri 
archivi e uffici. L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico – 
amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 
Si richiama la delibera approvata in questa sede con oggetto “Approvazione dell'elenco dei beni immobiliari 
da alienare o valorizzare” per ’identificazione dei beni immobili oggetto di alienazione o valorizzazione. 
Il Consiglio comunale nella seduta del 29/12/2022 approvato il Piano della Valorizzazioni e delle alienazioni 
Immobiliari 2023/2025, a cui si rinvia 
 
F. Obiettivi del Gruppo Amministrazione Pubblica 
Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, vengono definiti i seguenti 
indirizzi e obiettivi relativi alla gestione dei servizi affidati. 
Società controllate, Enti strumentali partecipati e Società partecipate: 
Con Deliberazione del Consiglio comunale n. 27 del 22/12/2021 è stata approvata la Ricognizione periodica 
delle partecipazioni del Comune di Grimacco alla data del 31/12/2020. 
Al 31.12.2020, il Comune di Grimacco partecipa direttamente alle seguenti società: 
- NET s.p.a. partecipazione 0,001% 
 - CAFC s.p.a. partecipazione 0,7032% 
- Albergo Diffuso Valli del Natisone Soc. Coop partecipazione 23,48% 
La società NET s.p.a. detiene partecipazioni societarie nelle seguenti società: 
- EXE s.p.a. in liquidazione 

- ECOSINERGIE Soc. Cons. a r.l.; 
La società CAFC s.p.a. detiene partecipazioni societarie nelle seguenti società: 
 - FRIULAB s.r.l.; 
- Banca Popolare di Cividale SCPA. 
Il Piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni possedute dal Comune di Grimacco alla data del 
31/12/2020 prevede che non sussistano le condizioni per procedere ad alienazioni, razionalizzazioni, 
aggregazioni o messa in liquidazione con eccezione di: 
- della partecipazione indiretta EXE s.p.a in liquidazione detenuta dalla NET s.p.a per la quale è già stata 
disposta la liquidazione della società che, però, sconta nei tempi il passaggio dei rapporti giuridici dalla 
soppressa Provincia di Udine alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 
- della partecipazione di CAFC spa in Banca Popolare di Cividale SCPA di cui è già stata deliberata la cessione. 
Si riporta a seguire schema riepilogativo delle partecipazioni detenute al 31/12/2020: 
 
 
 
 

 
 



31 

Il Consiglio comunale con atto d’indirizzo n. 25 del 26/11/2022 ha deciso di procedere alla dismissione dalle 
partecipazioni detenute nella società cooperativa “Albergo Diffuso Valli del Natisone Società Cooperativa” e, 
pertanto, di recedere dalla qualità di socio dalla società cooperativa “Albergo Diffuso Valli del Natisone Società 
Cooperativa” per le proprie quote, nelle modalità previste dall’art. 12 dello Statuto, oltreché di esercitare il 
diritto di cui all’art.14 di detto Statuto, in quanto non sussistono le condizioni per il mantenimento della 
partecipazione. 
 
G. Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art.2 comma 594 Legge 244/2007) 
L’art. 57, comma 2, lett. b) del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 2019, n. 157, con decorrenza dall’anno 2020 per tutti gli enti, ha espressamente abrogato i 
seguenti limiti di spesa: 

 art. 27, comma 1 del decreto legge n. 112/2008: obbligo di riduzione del 50% rispetto alla spesa 
sostenuta nel 2007 per la stampa di relazioni e pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad 
altre amministrazioni; 

 art. 6, comma 7 del decreto legge n. 78/2010: limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza nella 
misura del 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009. Al riguardo è bene precisare che l’abrograzione 
non ha toccato in alcun modo l’obbligo di cui all’art. 3, comma 55 della L. 244/2007. Quest’ultimo 
prevede che gli enti locali possano stipulare contratti di collaborazione autonoma, 
indipendentemente dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali 
stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal proprio consiglio ai sensi dell’articolo 42, 
comma 2 del Tuel. L’approvazione di tale elenco, che di norma avviene contestualmente 
all’approvazione del bilancio di previsione continua ad essere pertanto dovuta; 

 art. 6, comma 8 del decreto legge n. 78/2010: limiti di spesa per relazioni pubbliche, convegni, 
mostre, pubblicità e rappresentanza nella misura del 20% della spesa dell’anno 2009; 

 art. 6, comma 9 del decreto legge n. 78/2010: divieto di effettuare sponsorizzazioni; 

 art. 6, comma 12 del decreto legge n. 78/2010: limiti delle spese per missioni per un ammontare 
superiore al 50% della spesa sostenuta nell’anno 2009; 

 art. 6, comma 13 del decreto legge n. 78/2010: limiti delle spese per formazione del personale per 
un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell’anno 2009; 

 art. 5, comma 2 del decreto legge n. 95/2012: limiti di spesa per l’acquisto, la manutenzione, il 
noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi per un ammontare superiore 
al 30 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2011; 

 art. 5 commi 4 e 5 della legge n. 67/1987: obbligo di comunicazione per i comuni che gestiscono 
servizi per più di 40mila abitanti, anche se negativa, al Garante delle telecomunicazioni in merito alle 
spese pubblicitarie effettuate nel corso di ogni esercizio finanziario, con deposito di riepilogo 
analitico. 

 art. 2, comma 594, della legge n. 244/2007: obbligo di adozione dei piani triennali per l’individuazione 
di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche, delle autovetture di servizio, dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con 
esclusione dei beni infrastrutturali; 

 art. 12, comma 1 ter del decreto legge n. 98/2011: vincoli procedurali per l’acquisto di immobili da 
parte degli enti territoriali; 

 art. 24 del decreto legge n. 66/2014: vincoli procedurali in materia di locazione e manutenzione degli 
immobili di proprietà dell’ente. 

 
H. Altri eventuali strumenti di programmazione 
In questa sezione vengono illustrati gli altri strumenti di programmazione adottati dall’Ente o in corso di 
attuazione e adozione. 
Con Deliberazione della Giunta comunale n.69 del 14/12/2022, si è adottato il Piano delle Azioni Positive per 
il triennio 2023-2025. Il Piano è stato adottato nell’ambito delle finalità espresse dalla Legge 125/1991 e 
successive modificazioni, integrazioni ed abrogazioni (D.Lgs. 196/2000, D.Lgs. 165/2001, D.Lgs.198/2006), 
ovvero “favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, 
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anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, al fine di rimuovere gli ostacoli 
che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità”. L’Ente ha individuato obiettivi ed azioni positive 
da sviluppare nel corso del triennio. 
Con Deliberazione della Giunta comunale n. 27 del 08/04/2022 l’ente ha provveduto ad approvare per il 
triennio 2022/2024 il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) del Comune 
di Grimacco. 
Con Deliberazione della Giunta comunale n. 52 del 13/09/2022 l’ente ha provveduto all’approvazione del 
piano Integrato di attività e organizzazione 2022/2024 ai sensi dell’art.6 del DL 80/2021, conv. con mod. L. 
113/2021. 


